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Quali Fondi? 
◦  Fondi diretti: erogati e gestiti direttamente dalla Comunità Europea 
 
◦  Fondi strutturali (o indiretti): erogati dalla Comunità, ma gestiti 

dai Paesi membri attraverso i PON (Programmi Operativi Nazionali) e i 
POR (Piani Operativi Regionali) 

◦  Fondi regionali: finanziamenti regionali 

◦  Fondi nazionali: finanziamenti nazionali 

◦  Fondi privati: accordi pubblico-privato 



I fondi diretti si dividono in: 
◦  Programmi Intracomunitari: coinvolgono i Paesi membri 

dell’Unione e riguardano politiche interne di interesse europeo (ad 
esempio le politiche giovanili, la giustizia, l’ambiente, ma soprattutto 
l’innovazione); 

◦  Programmi di Cooperazione Esterna, che promuovono la 
cooperazione dei Paesi membri con Paesi terzi rispetto all’Unione. 

 
I Fondi diretti sono gestiti direttamente dalla diverse Direzioni Generali (DG) della 
Commissione europea (ricerca, istruzione, ambiente, trasporti, etc.) o da Agenzie 
da essa delegate. Si tratta di sovvenzioni o versamenti di natura non commerciale, 
che devono essere integrati da risorse proprie dei beneficiari. Questo tipo di 
finanziamenti richiedono la costituzione di partenariati transnazionali. Nei fondi 
diretti la Commissione europea trasferisce gli importi direttamente ai beneficiari del 
progetto. 

Fondi diretti 



	 E’ il programma europeo di finanziamenti relativi al clima e all’ambiente 
che persegue i seguenti obiettivi generali: 
◦  contribuire al passaggio a un’economia efficiente in termini di risorse, con 

minori emissioni di carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici, contribuire 
alla protezione ed al miglioramento della qualità dell’ambiente e 
all’interruzione e all’inversione del processo di perdita di biodiversità, compresi 
il sostegno alla rete Natura 2000 e il contrasto al degrado degli ecosistemi 

◦  migliorare lo sviluppo, l’attuazione e l’applicazione della politica e della 
legislazione ambientale e climatica dell’Unione europea, catalizzare e 
promuovere l’integrazione e la diffusione degli obiettivi ambientali e climatici 
nelle altre politiche dell’Unione europea e nella pratica nel settore pubblico e 
privato, anche attraverso l’aumento della loro capacità; 

◦   sostenere maggiormente la governance ambientale e in materia di clima a tutti 
i livelli, compresa una maggiore partecipazione della società; 

◦  sostenere l’attuazione del Settimo programma d’adozione per l’ambiente. 

Fondi diretti:  
programma Life 



	 Il programma ha l’obiettivo di avvicinare i cittadini europei 
all’UE, proponendosi di colmare la distanza dalle istituzioni 
europee. Persegue i seguenti obiettivi: 
◦  sensibilizzare alla memoria, alla storia e ai valori comuni dell’Unione, 

promuovendo la pace, i valori e il benessere dei suoi popoli stimolando 
il dibattito, la riflessione e lo sviluppo di reti; 

◦  incoraggiare la partecipazione democratica e civica dei cittadini 
accrescendo la consapevolezza degli stessi sul processo di 
elaborazione politica dell’Unione e creando condizioni propizie 
all’impegno sociale e interculturale e al volontariato. 

Fondi diretti:  
prog. Europa per i cittadini 



	 Europa Creativa è il programma europeo di sostegno per settori 
culturali e creativi per il periodo 2014-2020 e sostituisce i 
precedenti programmi Cultura, MEDIA e MEDIA Mundus. 

	 Ha due obiettivi principali:  
◦  proteggere, sviluppare e promuovere la diversità culturale e linguistica 

europea; 
◦  rafforzare la competitività dei settori culturali e creativi europei, al fine 

di promuovere una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. 

	 Il programma sostiene anche iniziative che perseguono obiettivi simili, come 
le Capitali Europee della Cultura, il Marchio del Patrimonio Europeo, 
le Giornate Europee del Patrimonio e cinque Premi dell'Unione 
Europea (Premio dell'Unione Europea per il Patrimonio Culturale / Europa Nostra 
Awards, Premio dell'Unione Europea per l'Architettura Contemporanea, Premio 
dell’Unione Europea per la Letteratura, European Border Breakers Awards e l’EU 
Prix MEDIA). 

Fondi diretti:  
prog. Cultura-Creative Europe 



	 Il programma contribuisce all'ulteriore sviluppo di uno spazio 
europeo di giustizia basato sul riconoscimento reciproco e la 
fiducia reciproca, in particolare attraverso la promozione della 
cooperazione giudiziaria in materia civile e penale. I suoi obiettivi 
sono: 
◦  facilitare e sostenere la cooperazione giudiziaria in materia civile e penale; 
◦  sostenere e promuovere la formazione giudiziaria, compresa la formazione linguistica sulla 

terminologia giuridica, al fine di promuovere una cultura giuridica e giudiziaria comune; 
◦  facilitare l'accesso effettivo alla giustizia per tutti, e promuovere e sostenere i diritti delle 

vittime della criminalità, rispettando i diritti della difesa; 
◦  sostenere iniziative, nell'ambito della politica in materia di droga, sugli aspetti della 

cooperazione giudiziaria e della prevenzione della criminalità strettamente connessi 
all'obiettivo generale del programma, nella misura in cui non sono contemplati dallo 
strumento per il sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la 
lotta alla criminalità e la gestione delle crisi, quale parte del Fondo Sicurezza interna o dal 
programma "Salute per la crescita«. 

Fondi diretti:  
programma Giustizia 



	 Erasmus Plus è il programma valido dal 2014 al 2020, dedicato 
all’istruzione, alla formazione, alla gioventù e allo sport e aperto a 
tutti i cittadini europei. In sostanza è un contenitore di tutti quelli 
che sono i programmi di apprendimento e mobilità offerti dall’UE, 
che si sono raccolti sotto un unico nome. Il programma ha i 
seguenti obiettivi: 
◦  incremento delle competenze;  
◦  Incremento dell’occupabilità delle persone; 
◦  Modernizzazione dei sistemi di istruzione e formazione. 

Fondi diretti:  
programma Erasmus+ 



Programma europeo per il periodo 2014-2020 finalizzato 
a incrementare la competitività delle imprese, con particolare 
riferimento alle PMI, incoraggiando una cultura imprenditoriale e 
promuovendo la creazione di nuove imprese. Si pone l’obiettivo di: 
◦  Facilitare l'accesso ai finanziamenti per le PMI; 
◦  Creare un ambiente favorevole alla creazione di imprese e alla crescita; 
◦  Incoraggiare una cultura imprenditoriale in Europa; 
◦  Aumentare la competitività sostenibile delle imprese dell'UE; 
◦  Aiutare le piccole imprese ad operare al di fuori dei loro paesi d'origine e a 

migliorare il loro accesso ai mercati. 

Fondi diretti:  
programma Cosme 



	 Programma europeo per la ricerca e l’innovazione relativo al 
periodo 2014-2020 

Fondi diretti:  
programma Horizon 2020 



	 Programma europeo che intende promuovere la salute, prevenire 
le malattie e incoraggiare ambienti favorevoli a stili di vita sani 
tenendo conto del principio «la salute in tutte le politiche». 

	 Gli obiettivi del programma sono: 
◦  promuovere la salute, prevenire le malattie e migliorare le condizioni per uno 

stile di vita sano; 
◦  proteggere i cittadini da minacce sanitarie transfrontaliere; 
◦  contribuire all’innovazione, efficienza e sostenibilità dei sistemi sanitari; 
◦  facilitare l’accesso ad un’assistenza sanitaria migliore e più sicura. 

Fondi diretti:  
programma Salute 



	 E’ uno strumento finanziario europeo che punta a promuovere un 
elevato livello di occupazione sostenibile e di qualità, garantire 
una protezione sociale adeguata e dignitosa, combattere 
l'emarginazione e la povertà e migliorare le condizioni di lavoro. 
Ha i seguenti obiettivi: 
◦  Rafforzare l'adesione agli obiettivi dell'UE e il coordinamento degli interventi a livello 

europeo e nazionale nei settori dell'occupazione, degli affari sociali e dell'integrazione. 
◦  Sostenere la definizione di adeguati sistemi di protezione sociale e valide politiche per il 

mercato del lavoro. 
◦  Modernizzare la legislazione europea e garantirne l'effettiva applicazione. 
◦  Promuovere la mobilità geografica e accrescere le possibilità di impiego sviluppando un 

mercato del lavoro aperto. 
◦  Migliorare la disponibilità e l'accessibilità di microfinanziamenti a favore delle categorie 

vulnerabili e delle microimprese, nonché facilitare l'accesso delle imprese sociali ai 
finanziamenti 

Fondi diretti:  
progr. Innovazione e occupazione - EaSI 



	 Programma che stabilisce le condizioni, i metodi e le procedure 
per la concessione di un'assistenza finanziaria dell'Unione alle reti 
trans-europee al fine di sostenere progetti infrastrutturali di 
interesse comune nei settori dei trasporti, delle telecomunicazioni 
e dell'energia e di sfruttare le potenziali sinergie tra tali settori. Il 
programma ha i seguenti obiettivi: 
◦  contribuire a una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, conformemente alla strategia 

Europa 2020, attraverso lo sviluppo di reti transeuropee moderne e ad alta efficienza che 
tengano conto dei flussi di traffico futuri previsti, assicurando in questo modo benefici per 
l’intera Unione in termini di miglioramento della competitività nel mercato mondiale e di 
coesione economica, sociale e territoriale nel mercato interno e creando un contesto più 
propizio agli investimenti privati, pubblici o pubblico-privati per mezzo di una combinazione 
di strumenti finanziari e sostegno diretto dell’Unione cosicché i progetti possano 
beneficiare di tale combinazione di strumenti e sfruttando altresì adeguatamente le 
sinergie tra i diversi settori; 

◦  consentire all’Unione di raggiungere i propri obiettivi in termini di sviluppo sostenibile; 

Fondi diretti:  
progr. Meccanismo per collegare l’Europa 2014-20 MCE 



	 L'iniziativa comunitaria “Urban Innovative Actions” ha lo scopo di 
sostenere azioni innovative nel campo dello sviluppo urbano 
sostenibile.  

	 L'obiettivo principale dell'iniziativa UIA è quindi quello di offrire alle 
autorità urbane europee spazi e risorse per testare nuove e 
audaci idee per affrontare sfide interconnesse e verificare come 
tali idee rispondano alla complessità delle realtà sociali.   

	 Ciascun bando individua dei topic specifici come ad es.povertà 
urbana (con particolare attenzione per i quartieri più disagiati); 
integrazione di migranti e rifugiati; transizione energetica; 
occupazione e competenze nell'economia locale. 

	  
 

Fondi diretti:  
progr. Sviluppo urbano sostenibile – Urban Innovative Actions 



	 La Banca europea per gli investimenti (BEI), in supporto dei propri 
interventi per investimenti, ha costituito due fondi dedicati al 
finanziamento dell’assistenza tecnica in tema energetico: ELENA 
e JESSICA. 

	 Entrambi sono mirati a fornire alle amministrazioni pubbliche – in 
genere a livello regionale o provinciale – le risorse necessarie per 
realizzare quelle attività che sono propedeutiche per sviluppare 
nel seguito ampi programmi di investimento privati.  
◦  ELENA può essere impiegato per le attività informative, di indagine e diagnosi energetica, 

di predisposizione della contrattualistica e di monitoraggio, che servono per riqualificare il 
parco edifici pubblico, anche in questo caso mobilitando investimenti di ESCo e altri 
fornitori di servizi grazie al coinvolgimento del finanziamento bancario.  

◦  JESSICA è orientato in particolare a sfruttare i fondi strutturali per promuovere partenariati 
pubblici e privati collegati a piani di sviluppo urbani, mobilitando investimenti di ESCo e altri 
fornitori di servizi grazie al coinvolgimento del finanziamento bancario. 

Programma BEI 



	 La BERS è un’Istituzione Finanziaria Internazionale costituita nel 
1991 per favorire la transizione dei Paesi dell’Europa centrale e 
orientale e dell’ex-URSS verso un’economia di mercato ed il 
processo di privatizzazione dell’economia. Per la realizzazione di 
tale mandato la Banca, che opera in stretta collaborazione con le 
Istituzioni Finanziarie Internazionali e nazionali, agisce 
direttamente concedendo finanziamenti a medio-lungo termine e 
indirettamente attraverso intermediari finanziari, concedendo linee 
di credito e cofinanziamenti. 

	 La BERS incoraggia il cofinanziamento e gli investimenti stranieri 
diretti nei settori pubblico e privato, principalmente per progetti le 
cui caratteristiche non ne consentono l’agevole realizzazione alle 
condizioni di mercato, e promuove le PMI locali per migliorare la 
produttività e la congiuntura commerciale. 

	   

Programma BERS 



	 I fondi indiretti sono finanziati dalla Commissione Europea ma 
sono gestiti dalle autorità locali nazionali, come i Ministeri (e si 
parlerà di PON), o Regionali (e si parlerà di POR). 

	 Questi fondi hanno l’obiettivo di attuare la “politica regionale” o 
“politica di coesione” dell’Unione Europea riducendo le disparità 
economiche, sociali e territoriali tra le varie regioni europee. 

	 I fondi strutturali sono suddivisi in: 
◦  Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR) 
◦  Fondo sociale europeo (FSE) 
◦  Fondo di coesione (FC) (solo per gli stati membri con Redditi 

Nazionali Lordi estremamente bassi). 
◦  Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
◦  Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 

Fondi indiretti 



	  Attraverso il FESR, l'Unione europea persegue la propria “politica 
regionale”, per raggiungere l’obiettivo fondamentale della 
coesione economica e sociale tra le regioni degli Stati membri, 
ossia di uno sviluppo armonioso dell’insieme della Comunità. 
  

	 Il POR Veneto FESR 2014-2020 promuove la strategia 
di EUROPA 2020 , la quale affronta la sfida della crisi che 
continua ad affliggere l'economia di molti Paesi e mira a colmare 
le lacune del nostro modello di sviluppo creando le condizioni per 
un diverso tipo di crescita socio-economica. 

	 Con un budget di circa 600,3 milioni di euro, gli obiettivi 
tematici  proposti dal POR VENETO FESR 2014-2020 sono 
articolati in 7 assi prioritari. 

Fondi indiretti: FESR 



 
 
 
 
 
POR FESR VENETO 
ASSE 1 “RICERCA, SVILUPPO, 
INNOVAZIONE” 
	 ALLOCAZIONE FINANZIARIA: 114.000.000 euro 

	 Azioni: 
o  Sostegno a progetti di ricerca alle imprese che prevedano l’impiego di 

ricercatori (dottori di ricerca e laureati magistrali con profili tecnico-scientifici) 
presso le imprese stesse 

o   Sostegno per l’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, 
organizzativa e commerciale delle imprese 

o   Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove 
tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi  

o  Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative ad alta 
intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-o  della ricerca 



POR FESR VENETO 
ASSE 2 “AGENDA DIGITALE” 
	 ALLOCAZIONE FINANZIARIA: 77.000.000 euro  

	 Azioni:  
◦  Contributo all’attuazione del Progetto Strategico Agenda Digitale per la Banda 

Ultra Larga  
◦  Soluzioni tecnologiche per l’alfabetizzazione e l’inclusione digitale, per 

l’acquisizione di competenze avanzate da parte delle imprese  
◦  Soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione per l’innovazione dei processi 

interni dei vari ambiti della Pubblica Amministrazione nel quadro del Sistema 
pubblico di connettività 

◦   Soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-Government 
interoperabili, integrati (joined-up services) e progettati con cittadini e imprese, 
e soluzioni integrate per le smart cities and communities 

◦   Interventi per assicurare interoperabilità banche dati pubbliche 



POR FESR VENETO 
ASSE 3 “COMPETITIVITÀ DEI SISTEMI 
PRODUTTIVI” 
	 ALLOCAZIONE FINANZIARIA: 170.739.776 euro  

	 Azioni:  
◦  Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese  
◦  Sostegno del riposizionamento competitivo di sistemi imprenditoriali di tipo 

distrettuale o di filiera 
◦  Sostegno a competitività imprese nelle destinazioni turistiche, (interventi di 

qualificazione o erta e innovazione di prodotto/servizio)  
◦  Progetti di promozione dell’export destinati a imprese e loro forme aggregate  
◦  Incentivi all’acquisto di servizi di supporto all’internazionalizzazione in favore 

delle PMI  
◦  Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili e 

accompagnamento processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale  
◦  Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per l’espansione del 

credito  
◦  Contributo allo sviluppo del mercato dei fondi di capitale di rischio per lo start-

up d’impresa 



POR FESR VENETO 
ASSE 4“SOSTENIBILITÀ 
ENERGETICA E QUALITÀ 
AMBIENTALE” 
	 ALLOCAZIONE FINANZIARIA: 92.558.512 euro  

	 Azioni:  
◦  Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di gas 

climalteranti delle imprese e delle aree produttive  
◦  Promozione dell’eco-e�cienza e riduzione di consumi di energia primaria negli 

edifici e strutture pubbliche  
◦  Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei consumi energetici delle 

reti di illuminazione pubblica  
◦  Realizzazione di reti intelligenti di distribuzione dell’energia (smart grids) e 

interventi sulle reti di trasmissione strettamente complementari  



POR FESR VENETO 
ASSE 5 “RISCHIO SISMICO E 
IDRAULICO” 
	 ALLOCAZIONE FINANZIARIA: 45.000.000 euro  

	 Azioni:  
◦  Interventi di messa in sicurezza e per l’aumento della resilienza dei territori più 

esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera  
◦  Integrazione e sviluppo di sistemi di prevenzione multirischio, anche attraverso 

reti digitali interoperabili di coordinamento operativo precoce  
◦  Interventi di messa in sicurezza sismica degli edifici strategici e rilevanti 

pubblici ubicati nelle aree maggiormente a rischio 



POR FESR VENETO 
ASSE 6 “SVILUPPO URBANO 
SOSTENIBILE” 
	 ALLOCAZIONE FINANZIARIA: 77.000.000 euro  

	 Azioni:  
◦  Soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-Government, 

progettati con cittadini e imprese, e soluzioni integrate per le smart cities and 
communities  

◦  Rinnovo materiale rotabile 
◦  Sistemi di trasporto intelligenti  
◦  Interventi potenziamento del patrimonio pubblico esistente e di recupero di 

alloggi di proprietà pubblica  
◦  Interventi infrastrutturali finalizzati alla sperimentazione di modelli innovativi 

sociali abitativi per categorie molto fragili 
◦   Finanziamento nelle principali aree urbane e nei sistemi urbani di interventi 

infrastrutturali nell'ambito di progetti mirati per il potenziamento della rete di 
servizi per il pronto intervento sociale per i senza dimora 



POR FESR VENETO 
ASSE 7 “ASSISTENZA TECNICA” 
	 ALLOCAZIONE FINANZIARIA: 24.012.428 euro 

	 Azioni:  
◦  Adeguamento e potenziamento delle competenze tecnico-amministrative delle 

strutture regionali impegnate nelle attività di programmazione, gestione, 
attuazione e controllo del programma  

◦  Attivazione di modalità di reclutamento per il raff orzamento tecnico delle 
strutture regionali impegnate nelle attività di programmazione, gestione, 
attuazione e controllo del programma  

◦  Supporto e miglioramento della qualità e del grado di incisività della 
consultazione partenariale e della sorveglianza del programma  

◦  Valutazione e studi  
◦  Comunicazione e Informazione 



	 Il compito del FSE è sostenere l’occupazione, aiutare i cittadini 
a trovare posti di lavoro migliori e assicurare opportunità 
lavorative più eque per tutti, incentivando percorsi di istruzione, 
formazione, inserimento lavorativo e inclusione sociale. La 
programmazione 2014-2020 del FSE della Regione del Veneto 
prevede infatti interventi concreti a beneficio dei cittadini: 
giovani, lavoratori, disoccupati, persone in condizione di 
svantaggio.  
 
Le azioni realizzate con il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
sono volte a rafforzare la produttività e la competitività e a 
promuovere la crescita economica e lo sviluppo sostenibile. 

Fondi indiretti: FSE 



	 Il FSE finanzia le azioni volte a conseguire le seguenti priorità: 
◦  accrescere l'adattabilità dei lavoratori, delle imprese e degli 

imprenditori per ottimizzare ed anticipare i cambiamenti economici 
◦  migliorare l'accesso all’occupazione, prevenire la disoccupazione, 

incoraggiare l'invecchiamento attivo e prolungare la vita lavorativa 
◦  potenziare l’inclusione sociale delle persone svantaggiate, favorendo 

la loro integrazione nel mondo del lavoro e combattendo ogni forma di 
discriminazione 

◦  potenziare il capitale umano attraverso un'istruzione ed una 
formazione qualitativamente adeguate e coerenti con le richieste del 
mercato del lavoro 

◦  promuovere partenariati, patti ed iniziative a livello transnazionale, 
regionale e locale per favorire riforme nei settori dell’occupazione e 
dell’integrazione nel mercato del lavoro 

Fondi indiretti: FSE 



	 Il POR FSE 2014-2020 della Regione del Veneto si articola in 4 
assi di intervento prioritari per ognuno degli obiettivi tematici 
individuati 
◦  ASSE OCCUPABILITÀ 

Obiettivo: promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità, e   sostenere la 
mobilità dei lavoratori. 

◦  ASSE INCLUSIONE SOCIALE 
Obiettivo: promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni 
discriminazione. 

◦  ASSE ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Obiettivo: investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione 
professionale per le competenze e l’apprendimento permanente. 

◦  ASSE CAPACITÀ ISTITUZIONALE 
Obiettivo: rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti   
interessate, e un’amministrazione pubblica efficiente. 

 
 

POR FSE VENETO 



Fondi indiretti: FEAM 
	 L’obiettivo generale del PON FEAMP è migliorare la gestione 
sostenibile delle attività di pesca e di acquacoltura, sostenendo la 
competitività attraverso il supporto alle capacità di generare 
sviluppo, occupazione e coesione territoriale. Gli obiettivi sono: 
◦  Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, del settore 

agricolo (per il FEASR) e del settore della pesca e dell’acquacoltura 
(per il FEAMP) 

◦  Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di 
carbonio in tutti i settori 

◦  Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle 
risorse 

◦  Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la 
mobilità dei lavoratori 



Fondi indiretti: FEASR 
	 Il Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), 
uno degli strumenti di finanziamento del secondo pilastro della 
Politica Agricola Comune europea e uno dei Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei, incentiva l’agricoltura nell’Unione Europea, 
il settore forestale e le aree rurali in genere. 

FEARS finanzia il PSR Veneto. 



PSR VENETO 



Fondi Nazionali 
◦  "Bando per la presentazione di progetti per la predisposizione del Programma straordinario di 

intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e 
dei comuni capoluogo di provincia",  

◦  Rischio sismico – Dipartimento protezione civile; 
◦  Piano irriguo nazionale; 
◦  Fondi per la scuola; 
◦  Fondi per la cultura; 
◦  Sistema nazionale delle Ciclovie turistiche; 
◦  bando di cui al decreto ministeriale n. 208 del 20 luglio 2016 (GU 239 del 12/10/2016) per progetti 

che riguardano la mobilità sostenibile casa-scuola, casa-lavoro; 
◦  bonifica da amianto; 
◦  Conto termico 2.0; 
◦  Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli elettrici PNIRE; 
◦  Bando per il trasporto pubblico locale; 
◦  Bando per l'acquisizione di proposte progettuali a rete per la diffusione delle potenzialità della 

banda ultra larga e il rafforzamento della capacità amministrativa in ambito locale; 
◦  Sostegno per l'Inclusione Attiva (SIA); 
◦  Home Care Premium (bandi INPS); 



Fondi Regionali 
◦  Iniziative per il decentramento amministrativo e per lo sviluppo economico e sociale nel Veneto 

orientale (LR n. 16/1993); 
◦  Interventi regionali per i patti territoriali (LR n. 13/1999); 
◦  Interventi per la costruzione, l’ampliamento e la sistemazione di centri di servizi culturali (LR n. 

18/2011); 
◦  Iniziative di promozione e valorizzazione dell'identità veneta (LR n. 3/2003, art.22); 
◦  Interventi regionali nel settore archeologico (LR n.17/1986); 
◦  Interventi regionali per celebrazioni speciali di eventi storici e personalità venete (LR n. 4/2006); 
◦  Nuove norme per la istituzione di parchi e riserve naturali regionali (LR n. 40/1994); 
◦  Istituzione, disciplina e promozione degli ecomusei (LR n. 30/2012); 
◦  Istituzione delle strade del vino e di altri prodotti tipici del Veneto (LR n.17/2000); 
◦  Interventi per il recupero, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio culturale di origine 

veneta nell’Istria e nella Dalmazia (LR n. 15/1994). 


